
LA TENDENZA. I diversi alla conquista dello schermo: Jodie Foster come Tom Hanks 

Carotenuto: «L'America efficiente 
vuole specchiarsi nei perdenti» 

ROMA, figli di un dio minore, 
tiain Man, Risvegli, Portesi Gump e 
ora Neil-, matti, autìstici, cerebrole­
si, minorali. Che pei* hanno tante 
cose da insegnare ai cosiddetti 
normali: integrati ma nevrotici e in­
capaci di amore. Non ci sarà, die­
tro questa esplosione, una specie 
di disagio della civiHa? -Da Qualcu­
no mila sul nido del cuculo in avan­
ti, l'America ha un grande bisogno 
di questi personaggi, prima di tutto 

per elaborare il senso di colpa di un popolo do­
minalo dall'efficientismo sfrenato», spiega Aldo 
Carotenuto, psicoanalisla junghiano molto at­
tento alle tenderne della cultura di massa. «In 
una società di vincenti, dove II valore di un indi­
viduo si misura in dollari, i perdenti sono indi­
spensabili, rappresenlano un fatto di crescita». 
Tanto è vero che Neil e molto più saggia del 
medico e della psicologa che vorrebbero sai-
varia o strumentalizzarla. 

Ma non c'È solo questo nella ragazza selvag­
gia delle Sinofty Mountains. «Il tipico eroe posi­

tivo del cinema Usa è un estroverso, ma non si 
può fare a meno dell'introversione, Che signifi­
ca spiritualità, religiosità o anche sensibilità 
ecologista». Non che il film sia perfetto: «È Intri­
so di sentimentalismo, mieloso. Disturba so­
prattutto quel finale con il medico e la psicolo­
ga ormai trasformati in una famigliola felice, 
cioè in due imbecillii, dice Carotenuto. Edubita 
che il pubblico italiano possa apprezzare, -sia­
mo già abbastanza intrisi di buoni sentimenti e 
dominali dal mito della grande madre». Che ef­
fetto le la vedere sullo schermo una psicologa 
frustrata ecarrierista, pronta a tutto pet una cat­
tedra? «Mah, conoscendo bene la categoria, 
penso che l'odio contro gli psicologi è il mini­
mo che ci si possa aspettare. Ma forse il film 
vuole anche sottolineare la responsabilità so­
ciale verso i malati in un paese dove non esiste 
neppure il sistema previdenziale. Suggerisce 
die è giusto spendere per chi e svanlaggiato fi­
sicamente o psichicamente. È una questione 
Cruciale: Clinton ci sta lasciando le penne». 
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Qualcuno l'ha paragonata a Forrest Gump. Il regista Mi­
chael Apted, mo l to attivo anche come documentar ista, 
ne parla c o m e d i una "specie in via d i estinzione». Cer­
tamente Neil , ia ragazza cresciuta in ung.-foreMa tutori 
dalla civi l tà, è una vera outsider. Ha un l iWgHag^o%tto 
suo e una saggezza istintiva. Adesso i l l i lm, che ha ap­
pena (ruttato a Jodie Poster una nomination come m i ­
gl iore attrice, arriva anche in Italia. 
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• ROMA. Un primato Neil ce l'ha. 
È la prima donna - -lo Tarzan. in 
Jane» a parte - in una lunga tradi­
zione di ragazzi selvaggi. Tema 
che, da un paio di secoli, appassio­
na studiosi della psiche umana alla 
ricerca delle radici del linguaggio o 
dei meccanismi dell'apprendi­
mento e tollerati vari, /diogfossiodi 
Mark Handley, la piece leatrale 
che ha Ispirato il nuovo film di .Io-
die Foslet. non è che l'ultimo nato 
della serie. 

Naturalmente ci sono ì casi reali 
Quello, per esempio, di una lam­
birti di tredici anni cresciuta in una 
stanza buia e ritrovata alla periferia 
di Los Angeles. Cile fini male: 
esaurite la curiosità dei media e 
l'interesse della scienza. In dimen­
ticata in clinica psichiatrica. Tulio 
il contrario di Neil, che riesce a vin­
cere la stia battaglia, né integrata 

né ospedalizzata, testerà nella sua 
casella sperduta tra i boschi, ai 
margini della civiltà, continuando 
a parlare la sua lingua infantile, »È 
un finale positivo, forse troppo, ma 
non volevamo deprimere gli spel­
latoli", commenta Michael Apted. 
Rivelando che la sceneggiatura 
prevedeva una soluzione in chiave 
troppo spirituale, con Neil circon­
data dai suoi «adepti». Scartala, co­
me pure la possibilità di far morire 
o impazzire il personaggio 

Regista e documentarista britan­
nico adottato dall'America, Apted 
(quello di Gorilla nello tebbrajera 
l'uomo giusto per questo film. Al­
meno secondo Jodie Poster, attrice 
consolidala (ha appena avuto una 
nomination proprio per questo 
ruolo} e produitrice debuttante 
con la Egg Pfctures, ojodie voleva 
qualcuno che fosse in grado di ren­
dere credibile e realistica una sto­

ria tanto strana», dice lui. E aggiun­
ge che in Neil si respira una certa 
sensibilità europea, falla di cose 
inespresse, non spiegate. Niente a 
che fare, però, con It ratizzo sel­
vaggio di Truff aut o L'enigma diKa-
spar Hauser di Herzog. E neppure 
lanto con il milo illuminista del 
buon selvaggio. Anzi, basta citare 
Rousseau per provocare una rea­
zione seccala nel regista: -Ci slamo 
concentrati sulla storia e i Ire per­
sonaggi principali, oltre a Neil, la 
psicologa Natasha Richardson e il 
medico condono Liam Neeson. 
Poi, certo, ognuno è libero di inter­
pretare come vuole: c'è persino chi 
ha ietto il film come una melafora 
del colonialismo». 

Piuttosto, la chiave di lettura è 
quella, tipicamente americana, del 
conflitto tra individuo e società, tra 
un sapere istinluale e una civiltà 
ipertecnologica ma sradicala dalle 

emozioni. «Neil non è il ragazzo 
selvaggio classico, è stala allevala 
da una madre, per quanto disadat­
tata. ha avulo una sorella gemella. 
Insomma, non è esattamente una 
pagina bianca. Solo che all'inizio 
noi non sappiamo niente di lei. 
non capiamo i! suo linguaggio e i 
suoi gesti. Impariamo a capirla gra­
dualmente, insieme al medico e al­
la psicologa che la tengono sotto 
osservazione». Ma conia anche il 
faltoche Neil sia una don na.Tanlo 
e vero che Apted mette in relazio­
ne Neil col suo film precedente. 
Occhi nelle tenebre, dove Madelei-
ne Stowe è una violinista cieca ma 
più sensibile della gente normale. 
«Mi interessano i personaggi fem­
minili, innanzitutto perchè credo 
che siano più drammatici. E poi 
considero l'ingresso delle donne in 
politica, nell'economia e in tulli I 
campi della società come la rivolu­

zione più radicale del nostro seco­
lo». 

Ama mollo gli olusider, Michael 
Apted. Tanto che ha dedicalo anni 
di lavoro a documentare la storia e 
le tradizioni dei nativi americani (il 
suo titolo più famoso è Incidente a 
Ogtalu, inedito in Italia): «II rischio 
maggiore, nella nostra società, è 
quello dell'omogeneizzazione. 
Tulli i miei film, in qualche modo, 
parlano di specie in via d'estinzio­
ne; i gorilla, i gruppi etnici margi­
nali...». Come documentarista, il 
suo ultimo lavoro. Olino. Mooing 
the Mountains. è una rilettura dei 
fatti di Piazza Tian An Men raccon­
tati da cinque studenti cinesi, quat­
tro fuggiti a Hong Kong o Taiwan, 
uno rimasto nella Repubblica po­
polare. dove Apled ha girato clan­
destinamente, spacciandosi, insie­
me ai tre membri della sua piccola 
troupe, per un turista. 

LA POLEMICA. La Commissione europea divisa sulla nuova direttiva «Tv senza frontiere» 

«Quote» televisive: la Francia sola contro tutti 
0 * 1 MOSTRO INVIATO 

•moto amai 
Si STRASBURGO Nel Duemila te Pv 
europee dei Quindici paesi dell'U­
nione avranno bisogno di 3 milioni 
e 250 mila ore di programmi. Chi 
vestirà la parte del leone? L'Ameri­
ca o l'Guro|>ii? Le novelas d oltreo­
ceano u le produzioni del vecchio 
commenti;? La cultura del "liberi­
smo- senza regole o quella dei di­
versi Siali membri? Ila alcune setti­
mane b scontro sulla conquista 
del morcnto audiovisivo e ctiieniu-
lograflco .si 0 latta rovente e l'Unio­
ne si Irova nel bel mezzodì un pas­
saggi" cruciale Si tratta, infilili, di 
varan", la nusrva "direttiva" clic fissi 
in maniera non più ambigua il rap­
porto Ira la presenzi! di u|>ere (li 
ìmivcnicnza europeo e quelle di 
altra origlile, e-scnziulmelilo stadi-
ililense. Alta Commìssìoiic, presic-
dilla dal lussembiirgli™ Jacques 
Stinti»/, timi e riuscito sinurii di li-
(TD/iatr il lesiti della normativa 
|Hir l'impi«sibilili! di illclleri" d'ac-
runtn I fjiilnilk'l wi1 concetto stra­
tegie" delle -quote" di opedr euro­

pee da trasmettere. 
Li direttiva in questione è quella 

soprannominala -tv senza Irontie-
rev già varala nel 198H, e clic dovrà 
essere modificala e nnnov.ila. L'o­
stacolo delle -quote» ha paralizza­
lo tutto È la Francia, elle detiene 
per il primo semestre di quest'an­
no la presidenza di turno dcll'Ue. a 
difendere strenuamente il princi­
pio delle «quote- in lavoro delle 
produzioni europee. E clic vorreb­
be, anzi, che la Ioni ditevi venisse 
ancor più. sottolineala nel futurii 
provvedimento. Lo scolii ni. in pur-
Titolare, verte su una frase conte-
nuta ncl'articolo A della direlltva. Il 
tosto attuale sostiene che. "Ugni 
qualvolta sui possibile» ie emiltelUI 
devono riservare ad opere cu nipce 
la quota niiiggiore del Imo lempo 
L'espressione Ira virgolclti1 e diven-
lalu il jjum» del contendere e die­
tro la quale si possono Intravedere 
nitidamente i grandi interessi fi­
nanziari i he premono sul mercato 

tv e cinematografico. 
A Bordeaux, martedì scorso, do­

ve si è svolta una riunione dei mini­
stri della cultura del Quindici, la 
Francia è rimasta praticamente 
isolata. Nessun altro paese, eccello 
un timido appoggio della Grecia. 
ha fiancheggialo Parigi nella ridi ie-
sla di rafforzare le "quote». Anche il 
rappresentante italiano Antonio 
PBOIUCCI (cosi come I due com­
missari italiani Monll e Bonino) si e 
convertilo alla lesi che non si può 
(are a meno di favorire la liberaliz­
zazione del mercato. 

Ma allora: è impossibile una 
convergenza ira Ui difesa della cui-
una europea e la liberal izzaiinne 
del mercato? «La Francia e Isolala», 
lia titolalo ieri U Monde in prima 
pagina, Ma difendere il regime del­
le «quote» sigli ilicii essere protezio­
nisti? Il ministro della cultura fran­
cese, Jacques Toubon, ha respinto 
I accusa di essere un «antiamerica­
no» -Mollo pili scinpliceinomte -
ha replicalo - non vogliamo che 
l'Europa diventi un supermercato 
sia per il scitele tv sia |»er il resto. 

Vedrete, verrà il tempo e anche gli 
altri partner si convinceranno». 

Il parlamento ieri ha discusso 
una comunicazione del commis­
sario Oreja. Il quale ha promesso 
l'use ila della direttiva per il 22 mar­
zo in modo che venga esaminala il 
3 aprile dai ministri della tulhira 
dei Quindici nella loro riunione a 
Ijjssemburgo Roberto Balzami, vi­
cepresidente della commissione 
giuridica e relatore della vecchia 
direttiva sulla «tv senza fronlierc». 
Iia detto: «La Commissione deve 
prendere posizione Noi non difen­
diamo le quote per partito pieve 
ma una sistemazione giuridica e 
necessaria in una situazione di 
mercato del lutto squilibrala. Le 
quote servono per stimolare la pro­
duzione •: per fronteggiare l'inva­
sione eKlraeurO|xha Noi vogliamo 
una |Hililica attiva die non nega af­
fatto ia necessità del pluralismo» 
Dunque niente barriere. Ma senza 
dimcnlicare che l'industria eun>-
l>ca del cinema occupa sola il 2lt"i. 
del proprio mercato e quella tv rie­
sce a ma la pena a occupa re il 51 f i . 

Videomusic §& . 
Ancora polemica a jK 
con Cocchi Goti * ^ 
Ancora «cManzionl o smantrte auHa quotllone Videomusic. Co«cM «ori 
-che più volte ha orniuticlatoH aver comprato la rate musicala del 
Gruppo Mareaccl (sella foto, MariaMc pio volte è stato smentita -» 
tornato all'intacco: l'avvocato Roberto UngurB ti» ehleUo H sequestro 
gludWarto del psetlutto cotonarlo della Beta TetovMon, proprietaria del 
network. llSnippo Marciteci rlbwUscs choflntaatìvaèpriva* 
fondamento dato che «nsesun» cetclono delreailonl da parte dol 
proprietari della roto o mei stata simulata a tarare di Vittorio CoeeMaorl» 
e chiederanno che H sequestro venga respinto, la precisa*»» d»l 
Gruppo Mare ucci arriva In seguito aHe dfctitaiaitonl dal legale di Cecchl 
Gori eh*, sul presunto acquisto di Wdoorriuslc, ha rschlsiato che la 
fanngha Marcuccl accattò l'offerta del produttore fiorentino. L'acconto, 
ascondo UnguW, prevedeva la cssstons del paccWettoadonsrio.atsaldo 
del deb», par SS rnttardle fu stipulai sulla parerò, Orto davanti a 
tosttmonk La posuione di Cecchl Gorl appare -bencotitndaWorla-- rileva 
M pappo Marouccl-, Dopo aver affermato noi rnoslssottio. aver firmato 
contratti d cosKono, quindi n̂ iMun contratto ora stato firmato o 
raenlunto, a mezzo del suo legale, ora sostluena che fa sia httatailv» è 
uno "strumento per convincer* (a controparte a tornare al tavolo dalle 
trattative": aspre astone ette d* «ota con ter rna che nessun contratto ci fu, 
mssoltanto trattativa che non giunsero ad alcun trasferimento da parto 
del proprtetart dell» adoni». 

Mara, 
lateta 

y la familia 

E TANTO TEMPO che sentia­
mo usare il termine «fami­
glia» (e derivali) in manie­

ra anomala e non coltella. Anche 
a proposito di televisione questo 
accostamento viene operaio con 
frequenza: domenica scorsa Mara 
Venler ha fatto scudo col proprio 
corpo per impedire che Cannelle, 
diva tropicale capitala dd noi sul­
l'onda ineluttabile delle chiappe 
mobìli •Morosità», si spogliasse 
sull'istigazione falso-ipnotica di 
Giucas Casella. «No, questa è una 
trasmissione per famiglie!». Ora i 
nuclei familiari risulterebbero scos­
si nello scoprire le (attese della ra­
gazza della Guadafupa, forse non 
riuscirebbero più a Irovare una lo­
ro compattezza elica e sociale? E 
invece le famiglie resistono alle al­
tre offese (alla grammatica, al 
buongusto, al buonsenso) che 
cena rv indirizza loro? Fa pili male 
la visione di una tetta delle Antille 
o quella di Giampiero Galeazzi che 
ballonzola vitlima di un'inconti­
nenza fisica etemperamentaleodi 
Casella che massacra la comuni­
cazione orale in lingua e turlupina 
con esperimenti da baraccone? Un 
seno, per dire, risulla per quello 
che (\ non inganna, non pretende 
di proporsi per qualcosa d'altro: 
non tinge di essere un gluteo o un 
ginocchio come fanno dei passanti 
che si spacciano per showmen e 
sono dei torsoli giulivi o dei disa­
strati lessicali. 

Lln po' più di rispello della tomi-
glia e un maggior rigore nell'uso 
del termine, prego. Dicesi famiglia 
(trascrjvo) »un insieme di persone 

.-COWiiiite da vincoli di. sangue*.: 
• qulndr-flualcosa dirompano, non 

frangibile da provocazioni che non 
inficiano la sua nalura di aggrega­
zione di senlimenB, abitudini e in­
teressi. Di fronte alla «famiglia» si 
consiglia rispetto e discrezione 
non formali. Esempio: il Tgl di 
mercoledì scotio dà notizia (alle 
13,30 e alle 20) di possibili (ondi 
neri della Fininvesi (37 miliardi) 
custodii! in 25 libretti al portatore. 
E intervista (con replica serale) 
Fedele Gonfalonieri, presidente 
della società del Biscione al posto 
e pei conto del vero proprietario. 
V 

E IN QUALCHF MODO anche 
lui, il Fedele, della «lami-
glia»? Non in senso classico 

né elimofogico. Ha (amiliaiitù (in-
lesa come dimestichezza e intimi­
la) con Berlusconi, senza per que­
sto poter venire definito neanche 
»(amiglio» (usciere, donzello), ter­
mine pertinente a Fede e Liguori. 
Confalonieri al Tgl, nel ricordare 
la persecuzione delle aziende (e 
famiglie) dell'ex capo del govenio. 
sgombra il campo dalle illazioni: i 
37 miliardi del 25 libretti al portato­
re appartengono alla «famiglia» 
Berlusconi, quella naturale. Che 
male ci volete vedere? Ogni fami­
gliola fa i suoi piccoli risparmi. La 
famiglia ila liana è in testa fra lutti i 
paesi negli accantonamenti previ­
denti di dfenaro. Si pensa al futuro, 
non si ha fiducia del governo e si 
accumula per i tempi che verranno 
che chissà cosa non ci preparano 
C'è chi compra Boi ( le lamiglie no­
strane privilegiano questo titolo al 
quale ricorrono mediamente in ra­
gione di 5-7 milioni) e chi si (Ida 
dei libretli. Perche è più facile di­
simpegnare il denaro senza per­
derci: melli che hai bisogno di un 
po' di Liquido, di qualche miliardo 
per una necessità, svincoli e vai. 

Dunque: i 37 miliardi sono un 
bene di famiglia e i 25 libretli sono 
land perché la famiglia e numero­
sa. Che maleducazione si nlcva in 
questo indiscreto indagare! La fa­
miglia non si tocca cosi coinè non 
si debbono toccare i suoi sudati le-
cili risparmi. Con i quali ognuno fa 
ciò che vuole: cambia la macchi­
na. ripara il tetto della seconda ca­
sa, paga il dentila, la del l>ene. Co­
me, nel caso dei fondo della lami-
glia del Silvio, quando si decide di 
mandare alcune decine di milioni 
ad un amico latitante (come risul­
terebbe da certe rimesse al colla­
boratore in fuga Comìiviolil be­
neficenza, anche se incauta Eh Si­
la famiglia va tutelala sempre, in 
ogni modo: come fa Maia Vcnier 
col proprio corpo o come fa Con­
falonieri con la sua dialettica Or­
mai ci rimane solo la famiglia, ci>-
me diceva anclie Calogero Mamil-
no fino a qualche tempo fa. 


